
.

Luca Rebagliati / ARNASCO

«Il leone ha smes-
so di ruggire, le 
sue mani hanno 
smesso di batte-

re ferro perché lui era "u ferà 
di Arnasco"». Con queste pa-
role la moglie Flora, le figlie 
Cinzia,  Tiziana  e  Marzia  
hanno annunciato la dipar-
tita di Carlo Molinari, che si 
è spento all'età di 83 anni. 
Notissimo non solo nel pae-
se della valle Arroscia dove 
fino a poco tempo fa era faci-
le vederlo all'opera all'inter-
no dell'officina "Molinari e 
Gallizia" dove batteva e sal-
dava ferro con abilità im-
pressionante. 

Ad Arnasco, dove la figlia 
Cinzia era stata assessore ai 
tempi del sindaco Piergior-
gio Giraldi, i compaesani lo 
ricordano come un uomo so-
lido, generoso, dal caratte-
re a volte un po' spigoloso e 
difficile ma dal cuore gran-
de e sempre disponibile a 
dare una mano ad amici e 
conoscenti.  La  sofferenza  
degli ultimi tempi non ne 
aveva intaccato il forte sen-
so di dignità né la voglia di 
vivere, anche se ieri si è do-
vuto arrendere e si è spento 
nella sua abitazione di via 
Roma, circondato dall'affet-
to della moglie, delle figlie, 

dei generi Giorgio, Sergio e 
Gaetano e delle nipoti Gior-
gia, Chiara, Stella e Vittoria 
e dell'intera famiglia che gli 
è  rimasta amorevolmente  
accanto  fino  agli  ultimi  
istanti di vita. Proprio nella 
sua abitazione alle ore 18 di 
questo pomeriggio sarà reci-
tato il rosario.

Il mesto rito delle esequie 
è invece fissato per la gior-
nata di domani, alle ore 15 
nella chiesa parrocchiale di 
Nostra Signora Assunta, ad 
Arnasco. Poi Carlo Molinari 
riposerà per sempre nel ci-
mitero della località olivico-
la, in cui lascia un ricordo af-
fettuoso  e  indelebile  nel  
cuore di tutti i compaesa-
ni.—
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Silvia Andreetto / CALICE

Piero Rocca era il medi-
co storico di Finale. È 
morto ieri nella sua ca-
sa a Calice, dove abita-

va da anni. Aveva 85 anni. 
«È uno degli ultimi medici di 

una volta che ci lascia – lo ricor-
da Tiziana Cileto, presidente 
del  Poliambulatorio  “Finale  
Salute” – con lui finisce un’epo-
ca, quella di quando il rappor-
to con i pazienti era diretto e ci 
si recava ancora a fare le visite 
a domicilio, instaurando col 
paziente un rapporto di amici-
zia e di stima reciproca. É stato 
uno degli artefici, promotore e 
socio fondatore di “Finale Salu-
te”. Rocca aveva creduto in un 
progetto che si è rivelato all’a-
vanguardia e che ha permesso 
di raggruppare, in un unica 
struttura, i medici di famiglia e 
gli specialisti. Con la scompar-
sa di Piero perdiamo il secon-
do grande “vecchio” medico, 
punto di riferimento della co-
munità locale, dopo Enrico Ri-
cheri. Un uomo spiritoso, capa-
ce di trasmettere sempre alle-
gria e molto amato dal persona-
le di “Finale Salute” che gli era 
molto affezionato. I pazienti 

trovavano in lui una persona 
sempre disponibile e capace di 
sostenerli in ogni situazione». 
Rocca è stato anche ammini-
stratore pubblico in Comune a 
Finale. Fu assessore alla sanità 
e ai servizi sociali durante il se-
condo mandato dell’ex sinda-
co Pier Paolo Cervone che così 
lo ricorda: «La scomparsa di 
Piero mi rattrista fortemente. 
Era una splendida persona, di 
grande compagnia, simpatico 

con cui era facile avere un otti-
mo rapporto. Insieme abbia-
mo lavorato molto bene. Reste-
rà nei cuori di tantissimi finale-
si che lo hanno avuto come me-
dico e hanno avuto l’onore di 
conoscerlo». 

Anche il medico Livio Oper-
to, assessore durante il primo 
mandato di Cervone, ha un af-
fettuoso  ricordo  di  Rocca:  
«Una persona brava, prepara-
ta, un medico di una volta, at-

tento alle necessità dei suoi as-
sistiti che gli volevano bene». 
Piero Rocca si era anche candi-
dato sindaco sfidando Flami-
nio Richeri che vinse la torna-
ta elettorale. 

«A “Finale Salute”, di cui era 
stato uno dei fondatori, aveva 
lavorato fino al raggiungimen-
to della pensione –sottolinea 
Richeri– terminata l’attività di 
medico di famiglia, aveva pre-
stato servizio presso la Rsa Ruf-
fini come direttore sanitario 
per qualche anno. Piero era un 
medico preparato, competen-
te e disponibile a dare ascolto 
ai problemi delle persone, im-
pegnandosi a risolverli fossero 
di salute oppure legati alle vi-
cende della vita quotidiana.  
Con la sua bonomia e la sua in-
nata ironia sapeva far sorride-
re chi si rivolgeva a lui anche 
per problemi importanti. Cal-
mo, sicuro ed empatico conqui-
stava la fiducia di tutti i pazien-
ti, accompagnandoli con pro-
fessionalità attraverso distur-
bi o malattie. Un modello di 
medico che oggi si sta perden-
do». Il funerale domani alle 
ore 10, nella chiesa di San Nico-
lò, a Calice. —
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Finale piange il medico Rocca
«L’ultimo di un’epoca finita»
Il ricordo dei colleghi: «Fondò il poliambulatorio». Domani il funerale a Calice

Piero Rocca e la sede del poliambulatorio di Finale Salute

L’addio a Carlo Molinari
fabbro–gentile di Arnasco
Aveva 83 anni. Funerale domani alle 15

Carlo Molinari
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